Area 1
Coordinamento attività inclusione scolastica e sociale
(Funzione Strumentale – docenti Montagnolo Ester e Sciri Francesca)
PREMESSA
Il nostro Istituto si propone, attraverso la funzione strumentale per il coordinamento delle attività di inclusione scolastica e sociale, di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in
modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali.
Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni che rientrano  nelle seguenti categorie:
1. Disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77);
2. disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003);
3. alunni con svantaggio socio-economico e svantaggio linguistico e/o culturale (D. M. 27 dicembre 2012).
Obiettivo generale: migliorare la qualità dell’offerta formativa puntando alla conoscenza delle reali esigenze degli alunni nell’ambito delle iniziative in tema di inclusione e integrazione scolastica e sociale.
Obiettivi e finalità
· Favorire il successo scolastico degli alunni con disabilità attraverso l’analisi di punti di forza e criticità nel processo di inclusione scolastica di alunni diversamente abili e BES.
· Costituire GLI prevedendo la partecipazione di rappresentanti di tutte le componenti d’istituto.
· Definire buone pratiche condivise fra tutti i soggetti coinvolti nel processo di inclusione.
· Aumentare la collaborazione fra tutti i soggetti coinvolti nella costruzione del “progetto di vita” per l’alunno.
· Prevenire il disagio comunque si manifesti, migliorando le procedure di accoglienza degli allievi con BES.
· Migliorare le procedure di accoglienza degli allievi con BES, con particolare attenzione al lavoro di segreteria e con il coinvolgimento del personale ATA.
· Monitorare le situazioni di disagio giovanile individuate dai consigli di classe predisponendo, in accordo anche con la famiglia degli alunni, le strategie più idonee per la riduzione dell’abbandono scolastico.
· Organizzare attività di classe o collettive su tematiche legate al disagio giovanile individuate, in collaborazione con i docenti degli alunni;
· Favorire in tutti gli alunni con bisogni educativi speciali, la pratica del disegno, della pittura e della coltivazione (orti – giardini), nonché abilità in ambito informatico al fine di fornire loro strumenti espressivi ed operativi del linguaggio non verbale.
· Verificare e monitorare i criteri di inclusività.
Attività
· Coordina le attività degli insegnanti di sostegno.
· Convoca e presiede su delega del DS le riunioni del GLI e dei GLHO coordinandone le attività.
· Tiene i contatti con gli Enti esterni all’Istituto, con le famiglie degli alunni disabili e con le ASL di competenza allo scopo di calendarizzare le varie date per gli incontri operativi, la redazione e la verifica del PEI (legge 104/1992).
· Partecipa ad eventuali corsi di aggiornamento, convegni e manifestazioni sul tema della disabilità.
· Pianifica le richieste di educatori per l’anno scolastico successivo, in base ai nuovi casi che si presentano.
· Propone progetti riservati all’area BES.
· Accoglie le famiglie degli alunni con disagio, cercando eventuali soluzioni a problemi.
· Aiuta i docenti curricolari a stilare i singoli PDP, ove necessario.
· Promuove iniziative di aggiornamento tra docenti per incrementare il passaggio di informazioni, competenze ed esperienze che riguardano l’area della disabilità, dei DSA e dei BES.
· Condivide con il Dirigente Scolastico e con le altre F.S., impegni e responsabilità per sostenere il processo di inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali.
· Promuove attività di sensibilizzazione e di riflessione didattico/pedagogica per coinvolgere e impegnare l’intera comunità scolastica nel processo di inclusione.
· Cura la documentazione relativa agli alunni con sostegno e coordinare il passaggio di tutta la documentazione relativa agli alunni che transitano ad altre scuole.
· Accoglie e valuta in sede di GLI eventuali proposte di cambiamento circa i modelli del Piano Educativo Individualizzato.
· Verifica l’espletamento da parte dei Consigli di Classe e dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti secondo le norme vigenti per tutto ciò che concerne l’handicap, il disagio e i Bes.
· Collabora all’aggiornamento del POF per quanto attiene all’area relativa all’inclusione e integrazione scolastica e sociale.
· Attiva relazioni di collaborazione con tutti gli attori dell’istituto a sostegno della loro partecipazione alla costruzione del “benessere” a scuola.
· Cura l’accoglienza e l’inserimento degli studenti con bisogni speciali, dei nuovi insegnanti di sostegno e degli operatori addetti all’assistenza.
· Fornisce consulenza, ove richiesta, sulle difficoltà degli studenti con bisogni speciali.
· Suggerisce l’acquisto di sussidi didattici per supportare il lavoro degli insegnanti e facilitare l’autonomia, la comunicazione e l’attività di apprendimento degli studenti.
· Diffonde l’idea che i docenti curricolari dovrebbero acquisire le competenze indispensabili per interagire con successo con l’ampia gamma di bisogni speciali, presenti oggi nella scuola, pur riconoscendo come irrinunciabili, in taluni casi, le risorse aggiuntive delle figure specializzate.
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